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Un niimferó arrU âlti fiint««im| tO, 

GlDllfiilili DE), !'()l'(l|,(l - (iltGAMl DI'.liL'i^SOdlÀZUlMi rROlilliiSSim FlilUIAW Conto oorrenle oon la Posta 

On altro fenotoeno'biologioo B'flaiolo-
-giaO'i'ard o aetfessafio in-sé sWaso, oh^ 
si triiduoe proficuamente, se in giusta 

I imlsyi'ftj traila vitaqociislej'Unlaltra- posa 
, ,ii!i5»'oĵ aW8,degriadlfidu'alhtittd oltranza 

(per l'abusa ohe ne fanno. 
Inmafura ogni organismo vitale tetida 

> ^adiintegrarsi, a. prosperare a magari ad 
. ««uberare, giovandQsi di quanto lo tiri 

oonda o incontra per w»» sia f.ure con 
' dattntf':è'Wà-MikhMbWat'4tesftfi "ootm 
'"batta lpstftrim& per il suo insssimo be­

nessere e'per il-suo massimo sviluppo; 
'Nella •specie ttmnna lo svolgi denta 

-ideila vita ctìntiòien'la' sta nel perfezlo-
' Darei a- n'all;'iniilBars.'i su gli altri ; l'aspi-
'• razian'a segreta e costante di ogni anima 

è la auperioritài il (iraraio pio am'bìto 
consiste nell'orgoglio di sentirsi o' nella 
va^jtój^liijpfireradiaiglìora -.In ,q(t«lche( 
.co^adi.ogni altro; la psiche individualo 
oomtiatte iflSqmWa. per la prevalenza e 
la supra'piazia. 

Questa duplice sentenza bio-psicologica 
si manifesta .apertament'» nella società, 
per mezzo della lotta economica edella! 
lotta intellfltluale.,Lo sforzo dall'Indi-' 
viduo è e ,8 r̂à - sempre di acquistare 
maggior rioqhezza, di acquistare mag­
gior Valore e maggiore importanza dagli 
altri nella , condizióne politica, nella-
scienza, nell'arte, in tutto. Ricchezza e 
predomiiil.o sono le due gr.in molle della' 

•fll*'sè(!làlej-''iiltllfttf SCopo'la' èonquiata 
•del primo posto. 

Tutto-oi5'à legge di naturo, rloono-
soliita'-dalla scienza, oha nulla varrà-
-mai a cambiiare. 

Ma' tuìtn, èiò trijva pure necessaria-' 
mente -mi 'frbno e 'un conline nella so-; 
oi'alltà stèssa, ' la quale pu'r'e è' jegge di 
natura, fàvoHta^à.àmpràta dà óiviltà. \ 
' LeJìttJàia'e''u'tile'aarà'dunque la m-\ 

ahŝ *'a ^uittìdo' Aon 'itó'pédlsea ,quella| 
d'altri, quando - ilon potati'''pe,r"oonse-i 
gueaza -fa rais'eria diagli''altri, quando 
qon.81iiooliii,v«iooome'i?a'mpiro,,il sangue; 
e la Vltr-degli Sltrl. Legittima e utilej 
la superlqrit& e la-presfalenza "morale,, 
quando noti,sioo(ivertono in violazione! 
ilella iibertà.altrui, invFolanza ^-tirannia. 

Con ,ift ipertrofla paî assUicàdi alcuni 
orgai\i 0 4' aloisoi, membri spaoiaii a 
danno (lei tfttto, 1,'orgajxisttìo sociale non 
può prtj'sperjife. Jn fcirza -del .principio ! 
di soeial\l̂ ', li»Jqtta,par If disuguaglianza | 
81 contèmpara nella Iqt̂ a per l'equità. 

.*t li 

L'individuai^stiio, oqa.la sua conce­
zione vi'ù'i.i4te5;lite jî ella, vija,.comprende 
ad a'p l̂ìoa tn' modo'eàclusivo il princi­
pio v'ero in Bè della dtóegiiaglianza é lo 
spinge,' pèr'Jbodoa de' 'siicii fanatici e 

'db' Stt'tìi Wllìmbbstì, alle éóiltìegubnze più 
•strattipalatéjàll'iìffai'in'àzìtihecli una legge 
fa;tàltì di'S/AtHajjiSfeo ' e'oondniico,̂  al 
culto di'utf'aristòcràzla trascendentale, 
iperbolioa, al vaticinio dell' uomo - Dio, 
cl̂ e,̂ pu6 dirsi il %m^^,i)H\fllims-'Sf>'-
«jsopj'ioriiinĵ dellaijiÀqderna ulchimia ao-
óinle; nlla ,Pjegazione, infiqe, quanto-.̂ 1 
fî tiiijó, óta'a, siiWepo,8eopo,9 sapremo 
idatilai de)là spcj^ti stessa. 

îjffatte teorie haiino anch'esse il loro 
éassi'iijói nrpteta ^pptico nel' prof. Gom-
jilowicz'jB|, Gr'az,iqji'e'le \a. bandendo da 
tèmpo' e lu ha riassunte in un libro 
poderoso che s'intitola:^ i a lotta dette 
tìtSiteiiE'ianiDliai'dileSto'Hbró'è'diYàiì'tàto 
adasao -il vangelo di- albuni dei nòstri 
giovani individualisti, smaniosi di origi­
nalità, -tallito dfi'accettare'senza'-'bénefl-
àoidUnventariOìIe 'eredità' soiéntiSche 
piùifiberatG; ipurohè 'libdve e impfé^aio-
nantì, 

II.Giimptówiaz, nel suo libro, nega 
la- evoluzione 'e il- progresso, 'Per' spie-
gara lo svolgimento sociale egli' dichiara 
di voler.'pnender 'iei'ib'o'sse, con critbrio 
in-gran 'parte ' giusto,'•da:'''u'n'tatto àto-
cioo. primordialej-questo'fatto lo trova' 
e lo flasaì nello sfruttamento' umano, 
(buttttO' fatto' 6 'brutte 'parole) chó'si 
manifesta.-flno dalle banda dtbiòhé'lp^i-
ialtì,i(e, e ne'fòrmula in-.tal mb'do'la 
legga; .«Tutti gli elementi'soòiSii oar-
oaao di .'far'sarivere ai'.loro sibpi ' tii'tlj 
gli elementi aeboli"óhe' si' trovano nbl 
raggio dove può estendersi la' Ibi'O po-
teflja> » 1 Un i-giovane 'apostolo nostrano 
del nuovo evangalo, 'iiiette conto di ri-

Mila'tiò:' 
'Qu'qsto s'fi'uttameî to « sta a ..signifi­

care tutta la elé-vazione deija.qatura u-
nj'ana, la. quale "iie'|là ĵia più alta e,-
sp'r'èssJop'é'aaV.a'soddisfarà,ai. pfopri bi-̂  
sógni, 'a t'utitl, senza'alcun dispendio 

della propria onargia. (!) Quindi solo 
una parte (IcH'tim'uiitil può giungere a 
questa meta; il rirainente davo lavn-
tiiro Oli eiiS"}'c sfruttato per conservare 
I privitegiati (!); di qui l'odio fra idi-
versi gruppi etnici stranieri e la lotta 
loro perenne, infaticabile, par gipngerè 1 
al posto desiderato, dove non. 4,.|«ypr^4, 
nò si ò sfruttati ». 

Dopo ir quale commonto non c'è bi 
'SflgBO che (18 aggì^tlgaiaitro di mio.' 

Dallo sfruttamonto per uso e aon-
sum'o'doi'(iViviia'gi'iti alla più-olimpica 
aristocrazia, di diritto divino e perenna 
essa puri% ò. breve il passo. 

I nostri giovani campirmi intendono 
a loro modo il processo dariiviniano di 
aelezionn nqlla lotta per l'esistenza e 
l'o applicano cosi nudo e crudo itila so­
cietà umana. Per essi, infatti, la evo­
luzione Intende, per mazzo dalla sele­
zione, al prodotto di pochissimi ottimi, 
dominatori legittimi e fatali della molli-
tudine d'inferiori e di schiavi, Da que­
sti ottimi poi, come ultimo estratto oon-
oantrato nel vuoto, « guisa di tamarindo, 
il super-uomo, V uomo-dìo ; e oon la 
comparsa di lui, la fina della società, • 

Parche, sempre secoudo il Gumplo-i 
•svìoz e il suo giovane apostolo (riporto' 
ancora, non potando fure di raeglw, la 
sue parole) « la aoeialità apparo come 
una fase transitoria umana. » Ann mo­
mento dato (raomaiito lontano, immen­
samente lontano, se vegli ^mo) essi pro­
fetizzano, rimarranno di fronte « da 
una parte la immensa aggregazione so­
ciale sempre più dilatata e Intensa...; 

.dall'altra.l'wosto, r.iiidivìduo;-hel quale 
a punto in forza della estesa sooializ-
zBziono Hi saranno transfuso pienamente 
tutte la idealità sociali, per modo da' 
assumere egli l'aspetto e la sostanza di 

- una comunità collettiva, da essere egli, 
il legista, il pontBflce, l'artista ed il re­
di sa stessp»; il sistema' completo, in 
una.parola, oom'esal lo battezz'ino, dal­
l'efiroar'cAi'sjno. « .-allora, qoptinua con, 
lirico volo''ll"gl6Vdi!iB'ap(fsé/to',' là lotta' 
suprema ed ultima dell'uno centro I' ag 
gregato e il trionfo' dall'individuo u-
'fflano liberato da tutte le pastoia ohe 
noooasariaraailte' la oinvi'venza' sociale 
gli aveva imposto, e grande e forte 
come la più grande e forte società. Al­
lóra la disfatta dei legami religiosi, giu­
ridici 8 politici, solo allora, e l'avve­
nimento regale dell'io nell'universo.» 

-Ecco II superuomo, l'uomo-Dio I « Con 
ciò avrà fine la 30oietà,i;-e.ruq%o ri­
marrà, «coma sintesi àe|la' più ampi,» 
oolifittlvitào. Cosi il yaticiuio dell'egro-
arohismo sarà compiuto. 

Coinprendate voi questa fine totale 
d,ella società, questo staljo ultra-sociale 
d'ella utiiaiiità, 'e codesto uomo ohe sar^ 
una società da se stesso ? — Io nem­
meno, , ' 

Eppure questa à la metafisica della 
lotta ad ultimo sangue per la disegua­
glianza e dell'aristoorazia trascendentale 
e divina che ne scaturisce, questa è 

I la visione apocalittica dai superuomini 
in embrione. 

Per conto nostro, tenen'dóol 'alla osser­
vazione pdsi,tivà e compieta, dei f̂ no-
in'ini naturali e sociali, noi crediamo 
ohe la evoluzione 'tenda si' al perfezio­
na mehto della 'razza per ,mezzo dei mi­
gliori, ma con pró'oe.'iso cosi ampio da 
comprendere non già una mlnoranzii, 
ma l'iniraensa .niiiggiiJtanz^.di essa; da 
p,t;oj(urre'tipo'già' l'esaltazipne dei po-
om-al regno della vita, ma la immia-
si.one in possesso dei più. Par la evolu­
zione e la selezione la moltitudine dei 
deboli e degl'inetti dimin.uiaee e si eli-, 
mina, si riduce ai inioimii termini; la 
razza ai eleva nel suo complesao; la 
lotta per la diseguaglianza si combatte 
tpa?uii numaro serafpi'é {)iu-gr"anda 'di 
lottatori, con forze sempre meno di-' 
apari, col fretio sempre maggiore' dalla 
socialità. 

Cosi si' forma, oon un processo natu'-
, rale e logico, don violentato da prepo-
Itenze e da privilegi, la vera aristocra-
-'zia della vita e d&la società. Da una 
;b|,se,lvghì8siinft di uommi liberi-e ga-
' guardi, próvviati dei mèzzi necessari 
•alla lotta, si asoauda per gradi decre­
scenti al vertice della piramide sociale, 
alla suprema aristocrazia dello spirito, 
alla quale spetta naturalmente la dire­
zione della vita, alla quale spetta al­
tresì il premio del lavoro meno umile 
le meno duro, e dei godimenti maggiori. 
Senonchè dirigere non vuol dire oppri­
mere ; godere non vuol dire sfruttare 
e far soffrire. 

Di quest'aristocrazia naturalo, legit- ! 
lima, U'ii pure ci professiamo, e ci ! 
siamo professati altro volte, ferventi ' 
fautori, contro ogni volgo patrizio o 
plebeo. La costituzione sociale che noi Va­
gheggiamo è preoisumento una costitu­
zione aristocratica nella giustizia, basata 
!|ppra un'equa distribuzione della riochaìi-
za, ma sottratta, par quanto è possibile, 
al pradominio dagli alemanti Inferiori, 
guidata dal flora dei più forti e dai 
più adatti ai vari scopi della vita: una 
aristocrazia inaiìinma alla quale ogni 
valore individuale deve pervenire par 
diritto di natura, nella quale nessuno 
ohe manchi delle qualità necessaria può 
pertnanara per diritto acquisto di pra-
vilegio. 

La lotta per la diseguaglianza, io 
questi termini e por questo lino, è lo-
gittlma perchè secondo natura; è giusta, 
perchè utile e faconda par l'individuo 
e per la specie. 

La diseguaglianza.daì pi:ivi!aglatì per 
mezzo dallo 'sfruttamento non rieabq a 
costituire oha dalle categorie fisse di 
ricchi, le quali vaii diventando man 
mano sempre più povere di energia fl-
sìoa a intellettuale. Cosi si ottiene la 
cultura dei deboli, la'selezione a rove­
scio, e si stabilisca l'ariatocra'Ja dall'im­
becillità. 1 fi.tti lo diaano. 

In complesso, l'ideale sociale dall'In­
dividualismo esclusivo, col dominio as­
soluto della forza e dell'egoimo, con la 
lotta par la disaguaglianza a lo sfrutta­
mento, non motlerata da alcun princi­
pio sociale, piuttosto ohe un ideala u-
mano' sembra un ideala di bestialità. 

Justus. 

La restaurazione di Dio 
Il Saraceno scrive nel.Do» Bhisoiotte: 
«Iddio dissi-,, 0 cittadini,, perocché in 

repubblica buona è ancora lecito non' 
vergognarsi dì Dio ». ' 

Ed è iiiutlla andare'avanci ,(ièlla.oi-
taiìlonei poiohi dal diàpoi-so, òòsì'inirA-
bile di nobilissima prosa, cosi nudrito 
di sfavillante poesia, cosi liirgo di oon-
oeplmaVto "atÒHcò, che' 'dìo's'ùe Oarducoi 
ha-letto doraauioa a San Marino,-quello 
solo è sembrato più gradito ai giornali; 
quello chn .SI rifarìsoe a „DJ.Q. _ 

E si capisca: la invocazione pura, 
prima di tutto, un '̂ tto di contrizione 
improvvisa, sopravvenuta nello spirito 
del poeta come gli scoppii in)provvisi 
delle bomba aparo.hiaha. in meziio - alla 
gante tranquilla. 

La contraddiziona, come s,9nipi'e, si 
creda gradita al pubblico. 

'Ora sta di fatto che il Carducci non 
ha mutalo d,i ora, né da domeijioa ba 
accolta in sé la idea della utilità, anzi 
della necessità del sentimento divino. 
Kiourdo, anzi, quattro anni sono, una 
era faqile,» ra(n,metitar^ijjjipiJ,;jagiona 
di un 'av'J'a'èiwant'o' p'a'rlamèotare che 
parve allora decisivo, a nella quale il 
Carducci discorreva con quattro o cin­
que amici, tra I quali Adriano -Lemmi. 
Ebbene, in' quella sera uscì a raccon­
tare, con una splendida apostrofa; come 
egli, progradendo negli anni e negli 
studi, fosse disìnterassamènte richia­
mato a convincersi della fatalità di tor­
nare a Dio. 

Non improvviso, dunque, in lui que­
sto ritorno a non determinato da ocoa-
sioiii polidoha a dalla grande ammira­
zione da lui serbata, traverso la muta­
bilità degli eventi, per Francesco Cri-
spi oha a lui dal 1879 parava già il 
solo uomo di Stato dalla Sinistra. 

E chi guarda a certi avvenimenti con 
più attenzione ohe non sì ponga alla 
cronaca del giornali, dì tale sospiro mi­
stico che sale dal petto gagliardo dal 
pagano autore della odi elleniche non 
ai stupisca. Quel sospiro, avanti tutto, 
è frutto del tempo nostro sopra carte 
intelligenza. A buon conto, quattro anni 
so'no, tra noi, anche Pasquale Villàrl, 
l'antico begeliano, proclamava la sua 
conversione spiritualìstica. 

E deve essere così ; questi uomini che, 
giovani, oon tanto fervore di ideale hanno 
creduto alla rivoluziona, alla libertà', al­
l'Italia e alla nuova gente umana ri­
fatta dalla scienza e per la scienza, ora 
vedono ohe nessuna di quelle loro fedi 
si è compiuta nel fatto o oha non ba­
sta a rendere forte a felice 11 mondo 
oha troppe a troppe altre cose dimanda, 
con intensità di ardimento inusitato. 

Essi crollavano che la libertà bastasse, 
a il quarto stato sì avanza domandando 
pane. Ritenevano ohe con Rumasi ra-
staurasse l'Italia, a l'Italia, con Roma, 

non è mai stata intellottu limante, ci-
vilraento ad eoonoraioaraente più scom­
pigliata. — E allora, ossi domandano, 
oha cosa rimane ? 

E finiscono per convincersi ohe non 
rimane più ohe Dio 1 

Ebbene io penso alla indignazìona ohe 
i credenti veri — se ve ne aoiio an-
Gorfl — coloro ohe hanno accolto sem­
pre il pensiero di Dio come un dovere, 
che l'anno adorato oon tutta la forza 
dall'anima loro, sanza sottintesi, senza 
sforzo, sonza preterizioni, debbano sen­
tire per questi nuovi convertiti. 

Ed essi — 1 credenti veri — coma 
sempre, hanno ragione. 

Giacché Dio, per essere quello oha è 
stato quale forza morale sul mondò, 
non si accatta coma un accomodamento 
tra lo Statuto e una mìsuraeccezionala 
di pubblica slonrezza j non si fantastica 
sminuzzandolo secondo 1 procedimenti 
della di.ilettioa politlba oscolastica; non 
può essere un'astrazione riia una lelì-
giona positiva, organica, riconosciuta', 
solenne. 

Ora, che cosa è questo Dìo del Car­
ducci, del 'Villarì, del Bovio, questo Dio 
di attualità? 

Noti:4tiallo dei: dattblioìi, non quello 
dei musulmani; non ha ne'ssuna forma 
concreta; non rappresenta che la disil­
lusione amara di scienziati oha negli 
studi! e nei fatti umani non hanno sa­
puto ritrovare l'invocato appagamento 
del loro spirito. 

Ma la filila non è di studiosi, non è 
di disillusi, non è — par fot'tuna — di 
metafisici, e però ella pensa — ed ha 
molta ragione: — Questo vostro Dtp 
non lu conosco e non lo riconosco. 

Infatti, noi assistiamo alla ristaura-
ziuue di Dio, -precisamente allo stesso 
modo ohe, quasi ottani'anni sono, si as­
sistette alla ristanrazionè della regalità., 
- Avvenne il medesimo caso : a un tratto' 
l'Europa, atterrita e più ancora-spos­
sata dalla rivoluzione proseguente col-
l'impero, ai'buttò a rimettere un Bor­
bone sull'antico trono di San Luigi, e 
il Borbone — benché meno rigidam'ente 
di un priudìpe di Savoia — prase'l'al-' 
manacco del 1788 e disse: Rimettiamo, 
tutto a suo posto. 

E tu peggio dì prima ; e dopo un se­
colo, procèdendo Sempra, la rivoluzione 
minaccia di distenderai alla sue ultime, 
più terribili deduzioni. 

Del che, nessuna meraviglia: la santa 
alleanza ilvava restaurali-in F r̂ancia i 
re, ma nou la monarchia; Aé pntav'a 
farà altrimenti, perchè dì mezzo o' s-
rano stati l'89, il 93 e il resto. 

Adesso non accade altrimenti ; si pensa 
a restaurare 11 nome di Dio, e nessuno 
ai occupa della raliglima. E d'ava eèsare 
cosi, perché 1 nuovi convertiti, pur an­
dando oodt'ro i loro studi, si acconciano 
a invocare Dio, ma non sanno diventare 
religiosi, nò oattolitSi, ite protestanti, né 
buddisti. - .' , 

Sono soltanto dei natifraghi, i quali, 
dopo aver buttato ai .tnàro'tutto ciò'ohe 
portavano con sé, non riescono più ad 
acchiappare nessuna riva. 

E la'loro ristanrazionè ' to'raiglia ap­
punto a un.i nave spsrdiita emersa d'un 
tratto dal tondo dal mitìa,'senza àlb'erì, 
Sanza timone, sanza più nessuna 'forza 
a agilità per rauovarsì. Essi, in realtà, 
rinnovano un nome, non un sentimento. 

# 
* * 

Intanto ohe 1 maggiori uomini nostri, 
poeti, storici, politici, si esauriscono in 
questa impresa' senza fina raggiungìbile, 
nessuno mostra di badare, non a una 
restaurazione, ma a un-j nuova appari­
zione ohe sì compia: app.ire veramente 
il partito olarioal", ohe finora ara una 
metafora o una ipo<:ri.>.ia. 

Son passato ora d,jliu stazione di Bo­
logna, a ho sentito raccontare: tutta 
la città è in fasta por l'arcivescovo. 
Qualche anno fa, quando arrivò il Par-
rocchi, nessuno se ne accorse neppure. 

E in Lombardia é un terrore: Dome­
nica, a Magenta, per la iuaugnraziona 
di una chiesa c'è' stata un,i dimostra­
zione imponente, A Milano perfino non 
so quale giubileo di Don Albertario di­
venta un avvenimento, e i giornali, an­
che quelli. radicali, magari repubblicani 
— col tóiisò pfttico di'quel' bi-avi''mi­
lanesi — non osano fiatare dei preti. 
In Lomb.irdia, date ratta, è una vera 
insurrazioiio. E questa è forte sul serio, 
perchè là non si parla di un Dio fatto 
di convenzione, dì convonianza, e par 
non sapere ìramaginare altro; ma del 

al cuore del popolo, E mercè di quel 
Dio, varamanla forte, si fa .propaganda 
clarioale. Contro a lui, che Cosa bypon-
gono 1 nuovi convertiti? 

Qui sta il male: sì' tenia, Oottìa ri­
fugio delle anime afflitte o di quastori 
impotenti, di restaura'i'e • una fede che 
1 suoi stessi predicatori nod hanno; e 
in vece, senza ohe nessuno accorra a 
provveda, in'alcuno'grandi, ricche au­
daci ragioni delltt penisola,' si instaura 
il vatìoanismo. 

La i\m\i leple ijilap 
L'Beonomtsta d'Udita, ooou'pilìdbsi 

del voto' e'ùanato' dal tìoilgrbàsfd otiè'riiìo 
di Ounep preniesao 'oha'sl tratti di 'un 
rìtornp'airantico,',q'u4sriihe la' liWi'tà 
non avesse dato 1 più 'rigogliosi frutti, 
scrivo; , -„ I - - -

«È'lecito il dbbltarb'sa d^U''dtilltà 
di codesto Inlarvoùto ' 'éa, ' itAfita, e 
dopo calmo 'e aerano r'àèlon'4'iiib'nto, 
pars'uasa Ik grande 'tiiatólSl'àaiia'.db'gll 
operai italiarii, o sa '̂iSttost'o i'oa' ai 
lra:tti di' uiia''qliéàtiohe,'n'oà se'm'pre a 
fin di bene,'sollevata .da pochi 'ed iu-
consclamente e per Seguire'là óorre'nta 
secondata d&i'piu.' Ma ciò di cui n'oa è 
lecito dubitare si à'oha qualsiasi'prov­
vedimento rivolto ad-intcalaiare la- li-
,berta dal lavpro non può , die, riu^gire 
idtìffldaóè J«(d'-avdi'e(-'Jjòi'liiitoyAbàbi'ldl ri-
sultatpidl |ie^gj|orac8i l6',(sondi4idni dalla 
claskl''(ih'a vòrrèb'Be.'jiivcirir'é.' '" 

« Nessuno cui nop faccia difetto ogni 
senso di umanità, "può'respìngere' il de-
sidatìo di veder diiuinuita la fatitia'Idi 
ohi dava virare 'dall'opera delle propria 
braociai dì' veder'ridotta U-i giornata d̂i 
lavoro'. Ma affinchè oótesfà 'ridùzìo'na 
p'oéaa avveiiire gén'iia' d t̂iap di colóro 
Stessi per l.qù^lj è'chiesta, é.naoessjBirjio 
otìe aSSa'sia. ["effetto di ,'uii' à|rmo'nico 
tnigliovatne'n'iio'di 'tutti glieleniianti dèlia 
produzione. 
• « Uia' riduzione d'ella, giornata; di 

lavoro ' iihposta 'pe'r 'jegge," a, fùtte,, le 
industria, senza "rfguU^dp, t̂ lla idro 
condizione, sènza'che''nes9^ùnó jlisgli'^l-
ti'l loro coefficleìi'ti sia ta,igliórat^, upu 
può ayera altro' affètto 'oha "qualjo.^dl 
dimin ùire ' li ' produ'zidne, '̂ elidere, più " li-
m'itata la qualità .'delle còse'utili al'ocja-
sumo'; od in altri t'elfmìiii dar (ttógp'jkd 
un generale Incaricamentodi tut'ti i pro­
dotti, ad uu aumento del pósto d,òtìa 
Vita. E l'operaio,''ohe non ha, optfVumi 
superflui da 'limitare, ,duvr4 ras'tt'jnèa'j'e 
dolorosamente f éonsUmi necessari,,» 

« Dopo aver ossèrv'utOi che,l'alleggeri-
mauto del lavoro' degli' operai a il m.i-
'gliorameuto del loro, salario' bìfpgpa 
carparlo nel miglioramento ,8 nel p,iJo-
gi'èaso dello ihdùatriè, tiidulve 'la •viti-
lenza della légge non p'ot'robbà ohe.à'aiii-
librare, turbarai eoa da'pno'di tiittl, l*o-
pera^della produzione,'epn,ol|iàe: .̂_ 

<i. È'id Uu migliora e pili, razionala 
indirjzko etipnomioo, è, un .saggio i;|or'-
dinamento, su basi di'maggior seinpll-
citàj di tutto il n()strp meccanismo am'-
niintìlrati'vo, è nella liniitaz'ione della 
richieste fiscali'e nplla più equa di-
atrìbuzione di esse che j.sl̂  'tr'ovqraprìp 
gli el'eni'àbtl "di un , r'apidp' e \r'i'gòroso 
progresso' indtisiriale, 'dal quf\le soltaiito 
il lavtro potrà Ottenere niigliori o'óadi-
zibni e più alta rlmiineijazione ». 

Le nel oatriottisio 
Questo titolo che, cosi geniOripo cot^e 

è, potrebbe scandalizzare qualou'no (lei 
nostri lettori, ci è sfuggito dalla panna 
alla lettura del discorso pronunziato dal 
giovane czeco Kaplan alla Delegazióìie 
Ungherese. 

Ohi siano i Giovani Csephiè aptp .̂a 
un pazzo. Essi vorrebbero ' rag'prapenUre 
la miglior parte della piipolazipne boama, 
e precisamente quella cl̂ e più vivace 
sente in sé le aspirazioni ver^o aiia,as-
soluta'i'ndipandenza dèi loro paepe. 

Dovrebbero quindi, a. rigore di logica, 
questi patriolti seguirà con ócphip a-
mico ogni agitazióne intasala procurare 
noie al Governo di Yienn^; non- im­
porta se poi sulle labbra di ,chi lappo-
muove, suoni lo alavo o la lingua del sì. 

Questo fu l'ordine di idee che per lo 
spazio di uu detignaio, dal 1848 in su 
prevalse nel Lo'nibardo-'V'eaeto, nell!Un-
gtieria e nella Polonia. ' 

Gli irredentisti boemi, ia quella Yflc,e, 
pare che prendano norràa e lawiT^i 

j per fare, dagli interessi pponoqiqi. Essi, 
Dìo, ohe, traverso i mirabili uffici cat- ohe l'Austria detestano e (ihe ad inti­
tolici, tante parole di venerazione parla ' morirla ricorrono spesso al pugnale, 
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talvolta psrslno alle bombe, si trasfor­
mano pai, non chiesti, in consiglieri del 
Governo centrale, per opprimere gli Ir­
redentisti italiani. 

Contro questi uUimi, in fatti, esalta 
nel suo discorso II Kaplan slovacchi o 
croati, additando all'attenziona di Kal-
iioky quei suoi fratèlli del sud, come 
forte a vigilo presidio dàirAnstriB sul 
litorale adtiatieo. ; 

A tanto favore dògli slavi è suffl-
ciente compensa qualche leggera misura 
protettiva del Governo. • 

A giudizio dei deputato boemo per­
chè rirredéntai italica si spenga, basta 
ohe, venuto il termine, più; non ai rin­
novi il trattato tra l'Impero e l'Italia 
che diedfl un colpo mortale all'industria 
vinicola del Tirolo, dall'Istria e della 
Dalmazia. 

Dopo, l'Austria può seguire tranquilla 
la sua via. E frenare gli irredentisti i-
taliant, ci penseranno gli irredentisti 
slavi, i quali, guardando alle immense 
dei loro ubertosi vigneti,iCÓll'anlttiO U-
hero dall'affannosa tema del concorrente 
d'oltre mare, si consoleranno colle cre­
sciuto rendite della rinuncia alla sospi­
rata, ilidipéhdeiia».; :, ' 

In tal inodó" intendo il patriottismo 
i giovani czechi, nel cui, nome il dele­
gato ICaptan ha parlato. Qui si scopre 
il fallace giudizio del. Conte Taaffe che, 
a viridere .rirrsdentismo boemo,aveva 
divisato di ùpporWi, .allargando il suf­
fragio elettorale, razione socialista. , 

L'attuale presidente, dei ministri, il 
principe di windiphgriltz non ripeterà 
l'errore che costò a Taaffe il potere. 
Égli sa ormai ohe,le .velleità separatiste 
boeme facilmente si appagano con una 
leggiera rì,fòrma,,,eoonomioai .ia esco­
giti nello stesso tempo bha Achille Lo­
ria scriverà un'altra'pagina alla terza 
parte della sua opera Lesbases écono-
miques de la oonsiimiion sociale. 

WfflDlIHAMmODiSOTT'nFFICIAU 
ieEa Scnpla pWtepica a Berlii 

Su questo fatto e sulle pansé ohe Io 
hanno determinato, si hanno da Berlino 
le seguenti iiiformaziom ; 

Nella Scuola pirotetìnica che sorge 
nella via degli Invalidi, Sptt'uffloiali ioelii 
da tutto l'eaeróito, pw l i maggior parlO 
persone che hanno giài servito da sei ad 
otto anni, vengono addestrati'nellafab^ 
bricaziòni dei fuochi artlfl.olali, in uni 
corso ohe ha la durata dì àuè anni. 

In considerazione dellpopndizibni,spe­
ciali in cui si trovano gli .sfiidentl dii 
questo istituto', yiehe'làspiatajpro mag­
gior libertà d i quella; che si sogHà go­
dere nella vita militare'.. Nel lorO;Seiio; 
si era formata una spècie di àssóciti-
zione di studenti, divisa in tanti corpi • 
speciali, quante sonò le armi anelli; 
questi 0 quelli appartenevano. Vi era-
cioè il corpo spedale dalla guardia, 
quello della marina o'quello delle armi 
divèrse. Ognuno di quésti corpi aveva 
il proprio presidente, e Sopra tutti stava ' 
un presidente' suprèoio/ 

Ogni corpo riceveva i propri , came­
rati a modo dègU studenti. Pubblicava 
avvisi di birra, cantava canzoni di ogni 
specie scrìtto dai propri 'membri è nelle 
quali erano àr§^òmeuti dì óritica più o 
meno acuta, tanto Cose| estrànee al ser­
vizio quanto ad'esso attinenti. 

Neliagosto metà "della" soldatesca a-
vendo finito ii corso, rimasero nella 
scuola circa 180 àol;l'uf&iàÌÌ, che vi si 
trovavano soltanto da lin 'anno, Ad, essi, 
proprio allora, vennero ad aggiungersi 
molti nuovi topiari, dpntemporaheàmente 
avvenne anpHè ll,,cambiamento del. oò-
maudaute là''Bpuó)al' ," ' : ' . ' 

Il nuovo comàiidante volle introdurre 
una più strotta Vdisoipi ina, che fece fare 
cattivo sangue specialraphtèai più .vec­
chi soldati, è in breve cominciò a fer­
mentare fra di loro un Vivo malcon­
tento. Fra le altre cose èssi anche e-
rano /scontenti,,, del : ,;oantinlere :. della 
scuola, ho bÒMokàrono è p'bminciai^oho 
in conseguenza a prendere da lui sol­
tanto quello ohe erano costretti a prèn­
dere per disposizione regolamentare. 
Cosi facevano da lui il pasto del mez­
zogiorno, ma non bevevano più come 
prima solevano fare, SI facevano anche 
venire direttamente molta birra dalle' 
birrarie nostrali. 

Sabato li malumore del soldati rag­
giunse cosi alte-proporzioni, cho dalle 
finèstre della Caserma vennero scagliate, 
a voCe alte minacele cóntro 11 coman­
dante che se ne stava ia piedi nella 
corte dello stabilimento. 

Da una finestra fu anche gridato 
« Viva l'anarchìa! » . ' 

Tutti 1 soldati vennero in seguilo a 
ciò consegnati, è fu iniziata una accu­
rata inchiesta. 

Questa inchiesta fece scoprire molte 
canzoni, avvisi e « giornali di b i r ra», 
ed altre simili cose, nelle quali il nuovo 
comanoante veniva bistrattato nel modo 
il più grossolano.^ 

Il comandante trasmise subita rap­
porto dell'bpPorso al Ministero della 

guerra, che dal suo canto ne informò 
senza indugio riraperatore per telegrafò. 

L'imperatore trasmise sùbito ordine 
di condurre i soldati renitenti in car­
cere nella fortezza di Magdeburgo. 

A'questo scopo fu chiamato alle ar-
nii, verso mezzanotte, il 2. battaglione 
dèi.:li,. re^glMìentpdelk guardia. Appéna 
il; bàtfegllpiaè/lttiiràeèljlto, venne ittii-
ìiita di cartucóìe e avviato quindi verso 
la Scuola superiofe piroteom'oa., 

Tutti gli studenti dal vecchio corso, 
oIrPa 183, furono arrestati dal batta­
glione e trasportati alla staziona di 
Potsdam, dove era pronto un treno spe­
ciale, il quale condusse gli scolari e la 
loro scorta a Magdeburgo. 

Con questi arresti In massa la fac­
cenda però non era fluita. 

Domenica mattina verso le 4 uno 
squadrone del 3» reggimento degli u-
lanl della Guardia, la cui caserma si 
trova accanto alla Scuola superiore pi­
rotecnica, venne : chiamato alle armi, e 
rimandato ad occupare l'ediflzio della 
Scuòla ove vennero.arrestato circa al­
tro venti persone. 

Nel córso della mattina furono ese­
guiti molti altri arresti, sicché l'ultimo 
convoglio di arrostati partì verso mez­
zogiorno. 

Sembra che questa agitazione della 
scuola superiore pirotecnica abbia avuto 
un contraccolpo sui soldati più giovani, 
e, non vi si vuole scorgere estranea, so 
non la mano degli anarchici, certamente 
quella del socialisti. 

Secóndo la Post, anzi, il provvedi­
mento dell'arresto in massa è stato 
preso, perchè, essendosi distribuiti .opu­
scoli socialisti nella Scuola, non ai è 
potuto scoprire il oolpevoltìi , 

L'anMirafllio Avellali a Costantiiopli 
Un avvicinamento che avrebbe fatto 

un gran rumore se fosse accaduto, su­
bito dopo la visita della squadra fran-
cpae noi porto di Crousta'lt, si compia 
oggi ooll'arrivo a Oostantinopoli dell'am­
miraglio Avellan, comandante la squadra 
russa nel Mediterraneo, dia, insieme al 
suo stalo maggiore sarà ricevuto dal 
Sultano. 

Fosse perchè fatta prima d'ora la 
visita avrebbe preso uno spiccato carat­
tere politico e si sarebbe, in oonsoguunza, 
prestata a molti apprezzamenti di diversa' 
natura, posi fu, ritardata, e si ooiupio! 
adesso, cioè a distanza di pochi giorni 
da quella d il'ammirfiglio inglese; Sey-, 
mour, ohe fu.dal Sultano ricevuto non: 
solo colla, tradizionale pompa orientale,; 
ina anche con insolita cordialità. 
, Tuttavia non mancherà di dar luogo 
a congetturo e a commenti diversi se­
condo gli Interessi ohe li muovono, e |e 
aspirazioni ohe il suggeri^onuo, la quasi 
contemporaneità delle, due visite, tanto 
più ohe fra la Russia è riiighilterravl 
ha più di un contrasto e rivalità di a-
spirazloni e di interessi in paesi in cui 
si esercita l'alta sovranità dellaTurchia. 

Forse è perciò phe si afferma da 
foiite uffloiosa da Costantinopoli che, la 
visita deH'am.tilraglio Avellali, non ha 
alcun signiflcut'i politico, e che al con­
trario ne avrebbe uno, e molto gravo, 
qualora non avvenisse. 

Ma poiché l'ammiraglio Avellan da 
che è stata istituita la squadra russa 
nei Mediterraneo, ha ripetutamente in-
pruoittto con essa nelle acquo. turche 
senza che l'ammiraglio stesso abbia, 
contro le consuetudini dell'etichetta.in­
ternazionale, fatto visita ai Sultano, 
Posi l'indugio si spiega ora, osservando 
che i rapporti della Russia colla Porta 
erano allora un po' freddi causa le qon-
cessioni da quest'ultima fatte alla chiesa 
bulgara in Macedonia. 

' Adesso le nubi sono sparite dall'or-
rlzzóìjte, e l'ammiraglio Avellan può 
recarsi a Costantinopoli, dova le due 
colonie, russa e triiuoese, si preparonp 
IX grandi dimostrazioni a tostiraoniunza 
del persistere dell'uocordo russo francale. 

Però'gli onori che dal Sultano ver­
ranno resi aU'aramiragllo russo saranno 
contenuti strettamente nei limiti del­
l'etichetta stabilita per simili visita, a 
ciò per far comprendere a tutte la po­
tenze che si tratta, di un maro atto di 
cortesia, che non può mutare la poli-
lica della. Porta verso l'uno o l'altro 
gruppo di Stati. 

Del resto data la .'situazione europea 
non ci sarebbe proprio bisogno delle 
iissicurazioui ufficiali di Cpstantioopoli 
per couvinoarsi che la visita dell'am­
miraglio Aveliau lasoierà immutate 
tanto le relazioni politiche tra il Sul­
tano e la Russia, quanto la condizioni 
generali dallu'politica europea. 

La onrlosa c a i s a j ' i tozifl 
Un incidauta curioso è accaduto negli 

scorsi giórni a Evraux (Francia). Una 
giovane e bella signora cadde Improv-
visamènte malata, e si aggravò al punto 
da rendere necessaria 1'assi.'itenza del 
curato. Ma sfortunatamanta questi era 

partito 11 giorno prima alla volta di 
Lourdes. , 
• Che fare? I parenti a gli; amlei npn? 
volevano ;che la signora T. passasse flii, 
questa all'ultra vita sènza avere l'anima 
purifldatsv Eppor la signpra T. era una; 
donna:; ffloUo pla^ Quando la gravità dei" 
mala:.Ì8, tolse,ogni lume,il pognato del-, 
r infamà-ì borsa alla vicina cùria e disse-
alla domestica del curato 1 

— Datemi subito una sottana e una 
stola: debbo assistere la moribonda. 

Il signor Ob.- T. si disponeva infatu­
ai pietoso ùfflclo quando la moribonda, 
con un Alo di voce, gli manifestò il de­
siderio di: confessarsi. Non vi era mazzo 
di rifiutarsi. 

II signor Oh. T. si assise piamente al 
capezzale della moribonda, ed ella, con 
aria contrita, gli rivelò che non v'era 
al mondo donna più svergognata di lei 
— cho aveva esteso la suo... grazia an-
ohe al domestici — o varie altre coso-
rellei Sopravvenne in quel punto una 
sincope,, e il signor Oh. T., noi suoi pa-
ludamanti sacerdotali, si ritirò. 
, OrA, la, balla signora è fuori di peri­
colo ;,ma il suo confessore, edificato sulla 
disgrazia del proprio fratello, ha cre­
duto bsnedi . mattarlo al corrente di 
Ogni cosà. Il slnd:too, dietro richiesta 
della parte lesa, ha inoltrato la domanda 
di divorzio. 

CAiEiMSCOPIO 
Cronjoha (riolan'e, 
Ottobri! (1409). Il Comana di Udine doliben 

di scrivdcQ A qaello di Marano, perobà obbedisca 
al Patriaroa.: : 

,' X 
uà pensiero B1 gtorao. 
OH QOoainiboQ guadagaarto ad osiore COUQ-

laiatì, ma gì guadagna a ooQoacórlJ. 
• X ' 

Cogaìziónì utili. 
Si à determinata l'ionueciEsa che man'.fosfa la 

gròssenu ài grani adoperati per la sooiìna^sul-
l'abbondtfl^à del raccolto. 

La prdtictt dì scogliere i BQQii piî  grossi d 
realmeoto vantaggioia; in certi oaat il raccolto 
avoto da graai di grandi dimensioni, superò di 
dae mila obilegramtni per otlàro la raccolta ot". 
loiiiita dalla.semina dì grani pìeonli. 

La scelta del seme lia dimqas^ ana grande 
ìmporian/B, e biaogaà preferire i grani più 
groaai Q pia belli, togliendoli dalie apigbe meglio 
oouforRiate. 

' : , • , . . , • X . . , . . , . - . 
La Édngei. Mònoverbo. : 

E C G t c o 
spiegazione del monoverbo pra^idente. 

: VmOOLO (V m c o le) 

X 
Per finire. 
Io un anaooiiodt quarta pagina: 
> Chìnnqaè può provare ohe la mia oiooeolatta 

Ò noe!va, nò avrà in dono dieol chili •• 
Penna e Forbici. 

, Sempre il Nevrol net oasi di sveni­
mento. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di là delJudri) 

Conferenza a g r a r i a . Dome­
nica 7 oorr. alle ore 13 avrà luogo 
pressò la r. scuola pratica di agricol­
tura in Pozzuoio una conferonzi sul 
teina: Cottura del frumento. 

L'ingresso ò lìbero a tutti. 

Costuini deplorevoli 
. 1 costumi ai quali ^accenna la se­

guente currispondenzs, sona purtroppo 
comuni, mutatis mutandis, a inditi paesi 
piccoli, perciò oredlarao utile riprodurla 
isiW Adriatico,: 

« Cluosta , corrispondenza potrà sem­
brare a qu^lcano meschino pettegolezzo 
dettato da, bizza e risentimento perso­
nale ; naa io la scrivo soltanto nella 
speranza ohe .giovi a correggere, un 
brutto viziò, cho qui tende a mettere 
salde radici. 

.Tutti gli anni, dei reggimenti d 'ar-
tigiiefla comandali al Poligono di Spl-
limbergo, vengono qui due o tre bat­
terie che restano oomplassivamante tutto 
r estato.. 

È appunto in qu-'sto periodo di tempo 
ohe la fragola maligna di non so quale 
oombricola vigliacca, si sfoga in lettere 
anonima, in ditirambi sguaiati, io satire 

: pornografloha, spruzzando la bava ve­
lenosa sulle figure meno censurabili dal 

Ho detto 1 non soj ma, il velo ohe la 
nasconda non è poi cosi fitto da diso­
rientare oompletamante un buon giu­
dice istruttore, e, a mettercisi di pro­
posito, la fucina dei malfattori sarebbe 
presto scoperta. 

Le fila da seguire sidatorminano asr 
sai facilmente. 

GII uomini fannulloni, i vagabondi, 
i professionisti a spasso, gli Itterici, i 
frequentatori di battole, strinsero una 
volta tenebroso oummbio con le donne 
brutte, le feiniuiije sonzii nome, a la bai-
draoclie rimpannucciate; a vedendosi al 
bando dalla società, cercarono vendicarsi 
del disprezzo da cui arano colpiti. Im­

pastati coma erano d'invidia, di dispetto' 
d'impotenza, e, sovratttlto, di malignità; 
inventarono la latterà: anonimaj, il li 
bello e la diffamazione.' 
l iTra le categoria,di -pèrsone «nzldatte, 
bisogna dunqueficercaraiqui, iDSe4Ual8, 
là-:sorgente,dèi cartelli diffaraàtòfiriche 
Spwo si trovano, àttkooatl 8allà:?jp0rto 
dèlie case. 

E in mezzo a pochi, abitanti, la cosa 
noh.è difficilej ma sarà per un'altra 
coì-rispondenza, so questa non.basterà,, 
a farli siùottere. 

Prima di finire, dovrei aggiungere 
una tiratina di orecchie: pel parroco di 
qui, che fa una guardia tutta speciale: 
alle aua pedofélle, e non tralascia di ri-
pfenderle Individualmente anche dal per­
gamo. Ma visto che egli non sì nasconde, 
coma gli altri vili, lo lascio al suo de­
stinò! badi però che an giornoo l'altro 
non vi sla/^lii si pfonda ; la brij^a di 
fargli saldare il conto». 

Braairtlro al plcÉPe efl i a P i a 
:PoriiOi,(lDi!i8iiloaT olire 18M, 

Ora 0. Piccioni di provai—Poufesiibere 
colla trattenuta del 30 per Cento,-

Ore 9,30. Tiro alla quaglia — Una 
quaglia a metri 20, entratura lire 3. 
Primo premio lire 25, secondò 15, 
terzo 10;, 

Ora 10.30. Tiro di prova -^ Tre plC: 
cloni a meti-i 23, gara eia metri; 24, 
a 26, entratura lire 5.'Primo premio 
,30 per canto sulle ahtraturè^ e meda­
glia d'argento ; secondo 20 Id., Id.j 
terzo 10 id , Id.; 

Oro 11, &ran tiro— Cinque ploolohi 
a metri 24, gara 26, entratura lira: 10. 
Primo premio 30 per cento sulle en-

: trature e medaglia d'oro; seòondo 20 
id ,emedagllad'argonto;tarzolOid.,ld. 
Dopo il tiro, poiites libera colla trat­

tenuta del 30 per canto, piccioni lire 1.50. 
Quaglie gratis. Il tifo alla quaglia rèsta 
riservato ai soli cacciatori di mestlare. 

Inoltro vi sarà la Tombola, Corsa di: 
cavalli, a al Teatro Sociale La forza 
del destino.: 

P r e c i p i t a t o i n u n burrone. ; 
Certa Catarina Cucchiaro, d'anni 45, da; 
Àlesso ( Trasaghis )i trovavasi a racco-; 
gliera, erba in montagna: colla propria' 
figlia ventenne, perdette l'equilibrio e 
precipitò in un burrona profondo 40' 
metri. Non occorre dira che la povera; 
donna, riportò tuli lesioni par le qualiÌ 
dovette istantaneamente soccombere, 

, Vecc l i ia ', 'unneg'ato. A Pulaz-
zelo dallo Siella, un individuo del paese 
scorsa in uh fosso d'acqua una donna 
annegata, che tratta fuori fu identificata 
per certa Duri Marianna vedova Angoli, 
d'anni 72. . , . 

Para che la povera vecchia sia caduta 
nel fosso accidentalmente, ed essendo 
rimasto tutta la notte il cadavere im­
pigliato ad un palo i topi ebbero campo 
di deturparne ;orribilmente la faccia. 

A b i g e a t o . Venne denunciato il : 
pregiudicato Luigi Vacchar perchè dalla 
stalla aperta di Giovanni Ras di Oaneva 
di Sacila rubò una vaocadal casto di 
lire 230, ohe fu sequestrata presso An­
gelo Slmonl ohe l'acquistò in buona 
fede. ' ';'•'' 

Minace l e d i mor to . A Pal-
manova Alberto Marchetti,; negoziante, 
inpubblica osteria, senza alcun motivo, 
armato, di coltello minacciò di morte 
Ferdinando Azzo Vatta. 11 perìcolo di 
vie di fatto potè essere evitato dal con­
tegno risoluto di quest' ultimo. * 

I n c e n d i o . A Majano cadile lafol-
goré"sópra un fienile' di, propriatà del 
marchese Paolo di Coliorado, tenuto in 
affitto da Valentino Celotti, produoendo 
un, danno, perii primo di lire 1500, as­
sicurato, e pél secondo di lii'o 6()0, non 
assicurato. 

P e r c o s s e r e c i p r o c i i e . A Por­
denone in rissa per futili motivi Giro­
lamo Do Poi e Pietro Pacas i percos­
sero reciprocamente con ' pugni, ripor­
tando il Pace contusioni alla faccia gua­
ribili in giorni 14, ed il Da Poi; lesioni 
in varie parti dal corpo sanabili in òtto 
giorni. 

l<a p a t e r n i t à , d i u n t i to lo . 
Ieri in questa rubrica abbiamo ripro­
dotto dalla Gazzetta di Venezia, sotto 
il titolo Socialismo pratico, la notìzia 
di un furto boschivo consumato nel ter­
ritorio di :S. iVIioUela al Tagiiamento. Ci 
teniamo a dichiarare ohe anche il ti­
tolo, era delia Qazzetla.. 

^ERMIGE 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidalo llproprio iuo-, 
bìg,'io, —, Vendesi presso : l'Ammi­
nistrazione del < Friuli»' al preizo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

UDINE 
( L a Città 8 il Comune) 
L a c r i s i munlc lpaldt Coma 

già annunciammo ìer l'aUro, oggi alle 
13 II Oonsigliò coihùnàle arriùniscs^per 
procederanlla elazioue di una rtiiova 
Giunta. Previsioni non é i l caso di farne, 
tanto, piàiObe „»ou .ai .ooastasjsiano.jpre-
corse intelligenza fra òohsiglieri per 
prooadera. con,; una qualohai..disolpllna 
iJ6lla'vòtazloh^:Bdiarnà^!oéèiS^;(a pdevi-
siotià HòhjùÒ essere che' una, la prima 
c h a i u da noi fatta dopo II voto del 20 
sottombrei, l'tnevitabdità del Oommls-
«ario regio. ''' 

A propòsito di questa crisi, sappiamo 
ohe furono fatte pratiche: pràssft l'avv. 
Carattl, par iudurloa ritirare la slje 
dimissioni da consiglière, a o h o e g l i h a 
dichiaratoohainon intendo assolutamente 
di recedere dalla presa doterminaziune. 

Pbràonalé^iudiziai^io» Inal-
tra parte, del giornale pub.bliohiamo le 
modificazioni all'orgaiiico giudiziario.; 

I lettori avranno, notato, che,leggiere 
sono le modificazioni per qUanto.riguatdà 
la nostra Provìncia. Si diminuisce ; ha 
sostituto procuratore d e l E e a Udiue:,ed 
un,giudice presso il Tribunale di Por-
;deiiòne. ; " . ,i i, ' • : . . : 

Pel beMtiamo Itallaiii}. Il 
Reicìmnzeiger yaVàKàd. il deoi'àtd dòl 
Ministero badèse '.deirinterno; 'pei-met-
tento l'importazione dei buoi a jiofoì 
provenienti dall'Italia iiai;maaelli'-dall8' 
città: di Friburgo;: Coatanza,-: Carishuhe 
a Maunheira. ^ : ' ' ': 

,11 lieichsànzeiger pdbblica aiichè un 
decreto del ministero 'Wurtemberghese 
ohe permette eccezionalmente ,l'iiopOr-
taziona di buoi provenienti • dall'Italia 
nei macelli di Stoccarda, .Ulula e Héil-
bron. 

P i e t à p e r Uno^trò d i a l e t t o ! 
Noi dobbiamo pregare l'egregio redattora 
(Iella Ctazzetta di Vfhezia che, manda 
delle intei-essaijti lettera dal ) FrJujlal 
suo giornale, ad usare, «njsai'ioocdia: al 
nostra dialetto nella oìlàzipnij; di .esso 
Oha;gli accada: di fare,. jProbabiimante 
il bravo cofnàpondauteno.ii ha^ una.cal-
ligratta da proporsi a mbdello, a. cosi 
sucpede oha una iJiV/oKa, friulana, esca 
nella stampa Oonoiat» a ,qu.esto mòdo: 

. .Se, avèss, di maritarmi : . i : ' , ; 
Vàrest.ti'orniiwnpicinin :, 
,Voress far lis bragMssutis i' 
Con t'ìin brass de regadin. ••. 

0 ce biel losàr di lune 'e ' 
0 ce gust a far l'amor ' ' ,':; 
•Lis fantatis in cwsini: '' 

, E.iìfanlasdongedilori' 
A le c/iel arbUìi: cài ihgiàné' 

Cai florìs (.'ogni stagiòn y 
A l'è dolo oomè la manne ' ;l 
Ma el pomo no l'è boni 

• Voi pel mar, voi per niaHne 
lo di vù domanderai . ; 
Se iè fede di òHé buine, ,'':, 
Murino si, ma manca ihai. 

: (Juéstò e un .friulanprtutt'al più...,,,, 
approssimativo; né lo liqqBO^oereblje.ger 
legittimo l'Insigne glòttiilpgoi ,cha Îja 
ohlamata . :<; dialetto principe »,. il, i no­
stro dialetto. Osiamogli dunque "uB: po' 
dei riguardi; .ohe si,suole usare:al prìn-

'Cipi r ,;' ; ^ •:,',,'!,',V;;''.;" '• ',< ', ' ••:':!"::: 

> C o n d o g l i a n x e » I^i',i:.fopp pubbli; 
oato il giornale'ebblmò'liòtliliaVché'd'e^ 
gregio provveditorè'agli'studii Ott'f, "^ih-
oenzo'Gervatìo, aveVa pè^di^to•^uiio dal 
suoi cari flgliuolettiryiftijrinO, d'aniiiS, 

Nella sventura òhe'.Strazia iis'uò',»-
morosissimo'ouorepaterno, si abbia l'ot-
tiino cav.' Gervasò anche le nostre'san-
tite condoglianze. ', ' '̂  '; ' / . '• '[' 

R i v i s t a d i c a y a l i l e ìmnli . 
Il Distretto, Militare di Udine ci comu­
nicai' • ;_ .;-, i,-'. '•-'': '•'-•'• :' '•' " 

: Col 21 porreute avrà :priuclpìo ,la.'ri­
vista, generale di cavalli a muli; ordinata 
dal Ministero: dalla 'guerra,, secondo-la 
modalità Indicate negli appositi manl-̂  
fasti affissi per cura deli Municipi, nel 
capolutighi di Comune ad In > tutta la 
dipendenti borgate. (. ,:: ; , ; , : ! • 

Si crede opportuno rammentat-e. ai' 
proprietari,ohe a qoloro ' i quali noni 
presentassero li loro cavalli o: cavalle, 
muli .0, mule, nel/giorni.stabiliti,- verrà 
applicata la multa di^lire 51 a l i re 500, 
per quadrupede non presentato,.a ménta 
dell'articolo 9,dellalegge,29 agosto-J889' 
sulla raquisìziona;,dai,. quadrupedi, lOgnl 

; quadrupede non: presentato varrà inóltre 
|;còualderato.coma idoneo;al servizio, i ,; 

Udino, 8 ottobre 1894, •:; ' - . 
II Maggioro Oomaadanto intoriiiale del Diatretto 

Marohesetli. i • ' • 

; Impiccati deli' Ospitale ll< 
c e n z l a t i . Cornee notò,' l'OspizioIS-
Sfiostl, annesso al. nostro Ospitale pi­
ovilo in séguito al dsìlberatq del Opiis;» , 
iglìo provinciale, ohe, ;par ragióni di,, p-
ioonomla ha dearatàva la'abolizione, col 
31 diceaibrè cassa dì esistere. Di " con-, 



IL FRIULI 

seguenza tutti gì'impiegati addetti al 
riparto Bapostì, raantenato e quindi di-
pandsntfml'*:pfovinclai domenica ri-
oévetiei-o à mozzò il'nsoìore regolare 
(Ìlada.tti:>per4l''jp'taP B^nnalp 1895. 1 
licenziati Bai'èìbbér'b ih tredici, ma circa 
uila'ìietàseqtttHiiiierebbe'a rimaner al 
ssiivizia,idèll'fspltale. . 

i.Ci»iigre«aÉtd«ièt,.«ÌÌ CWt-ità i 
, , i | a i ' » I M i i i i i i •••:• 

Sussidi'àdòitii'cilio^érìnese di settèmbre: 
di 't. 3 a 4>N;. SB9 per L. •717.—-
» i !4;'a:\J5 ^ 1 8 3 . ». » 733.— 

• > » . •i'-S'a.'ii » 848 M> » 1341.— 
» », 8,a 10 ». .40. » » 3 8 6 . -
» » 10. a, 15 ». , 23 « » 247.— 
» s 15 a 30 » . 16 » * 268.-^ 
» » 30 a 40 *> 2 » » ., 60.— 
» s 40 in SUI .» 

• Totale N 

^ —^, »,, D „ . ^ — . . T -s 40 in SUI .» 

• Totale N 758 per L. 3,759.— 
in ràzioiìi Wlm. » 26 » » 126.20 

V Totale N: 784 par L. 8,88BS0 
;Nei raesi [irfloédentì » 31,120.60 

; ' 'Totale L. 35,005.80 
Iholtce, noi .mese stesso si ebbero! 

N. 4 ricoverìitì nell'Istituto Tomadini. 
««•aftpllà^gjW^Gàsa;'Derelitte. : ';-••.; 
"*ìlllr§ii!tòtti'j»affènutè her mese' sud 
detto! 
Dltte^^jvaria. per onoranze . 

funebri (come da pubbli­
cazioni durante il mese) L, 64.™ 

HiUiàtavVjGiov, Battista; v 
Mr'd^iignato sussidiò' » 12.— 

EiW'dtffii ClrlB Giàcottìelii:» 23J60:Ì-

Totale L 
Mesi antecedenti » 

2,076,-^ 
7,099.20 

U n a f a m i g M a d i c o l o n i ) com-
posu ili padre o tre figli tutti in buoin 
età, due dai quali con moglie, rioirca 
di assumere utin lunuta in affitto od « 
mezzadria, in qualunque località della 
Provincia. Ottima referinizo. 

Pei* informazioni rivolgersi all'Agenzia 
Bonflni, Via della Posta, Udine. 

.La nob. signora 
E l i s a b e t t a C a l m p - D r a s o n l 

figlia al conte Giacomo ed alla ootitelsa 
Tàrzia Belgrado, nata in Udine.il,29 
gl.iigno 1829, dopo due anni di penosa 
malattia, sopportuta colla più edificante, 
rassegnazione, o munita di tutti i con­
fòrti dalla Religione, spirava serena in 
braccio i l suo Dio, ieri alle ora 12 
méridiafae. , 
i; Il fratelioi addoloratissimo, ne porge 
li trista annunzio ai paranti" *S';o(jnoi-
soauti, à nome anche delle sorelle, dei 
cognati e dei nipoti. 

Udine, :1 ottobf», 1894, 
I fuueriill seguiranno nella Chiesa 

Metropolitana, oggi giovedì 4 ottobre 
1804, alle ore 4 pom. 

Osservazioni meteoraioglohs 
stazione di OdiiiB — R. Istituto Teonico 

,- ,< In complesso L. 9,175.20 

La Oongregazioné di Carità, ricono­
scente, ringrazia. 

S a g r a d t P a g n a c c o . Domenica 
7 oorr,, ricórrendo l'annuale, sagra di 
.Pagnaoco, avranno luogo feste da ballo, 

: fuochi artificiali,, ascensione di palloni 
aereostafioi,: butida in piazza, illumina-
|iQi)e,del:p,ae8f,..N(?ft occórre dira ohe 
vi si ti'òvei'à anche del buon vino. 

A porta Gemona si troveranno ruo-
tabili di ogni qualità per trasportare i 
Oitti)dini a Pagnaocp, e la Direzione della 
tramvia a vapore Udine-Sandaniele, ha 
disposto , per'quel giórno di attivare i 
seguènti tràni straordinari in partenza 
da Udine pòrta Gemònà alle ore 14, 
15.10, 15.15, 16.10, 17.10, 18.30, 18.45, 
20, 22, 23.30, 0.30 i ed in partenza da 
Torreano-Plaiho .alle ore 14.30,, 14.50, 
16.4Ò,' r6.40, 17.4Ò„.l9.07;i9.30; 2l . l7i 

.22.30, ,24, 1; Il prezzo del biglietto di 
andata-ritoi-no sarà ridòtto a cent. ,45 
oomR'"esa la; tassa ili bollo. 

' B Ì à « a a c i t t a d i n a ; Programma 
dei Ipèzzi "di; musica che. verranno ese-
guiti;Oggi 4 ottobre alle ore 19 sotto 
la Lòggia municipale! 
1, Marcia « Sèmpre allegro » Muss 
2. Sinfonia «;Nal)ucoo» Verdi 

'3, X^altzer « Fiori », Cootè 
4̂  Sél-enàta Sohubert 
5;PreludiÒ atto III «Lohen­

grin », Wagner, 
O.Cói'o, preghiera e ballata 
; i.Atrioana» ' Meyerbeer 
7. Marcia I. Wagner 

' " T é a t r A l I V a z i ó n a l o . Questa sera 
alle ore 8,si , rappresenta un grande 
spettacolo satirico-fantastico, con ap­
parizioni e, trasformazióni, in 3 parti e 
S.q.uadri, nuovissimo per Udine, con 
vestiaiio e ,Soene'sorprendentì, oioh; Il 
Diavolo Zoppò, con Arlecchino perse­
guitato da Asmodéo, e Manfghino al-
guaisila.^- ;:' ,.;V'.' :',,;• 

Ùltima.scfa dall'applaudito,ballo: i o • 
Spiritò Follelìo, 

Venerdì '5 riposo e sabato 6, X'il-
friacma: 

: Unfli .spula d'orò perd uta. 
Q,uesta (mattina fu'perdutji una spilla 
d'oro percorrendo le, vie da Meroatovec-
chio sino,al Tribunale., 

Chi l'avesse trovata, portandola alla 
Amministrazione del nòstro giornale ri­
ceverà'oorajjetente mancia,, 

: D u e B l g l i a r d i d a T e n d e r e . 
Sono, da vendersi due Bigliardi, di cui 
uno a doppiò uso, cioè per giuoco di pa-, 
rarabola e birilli. " 
, per trattative rivolgersi all'Ammini-

.StrazioDed,él,nc!stro, giornale, , 

' D ' a t n t t a r e secondo appartamento 
—• cinque stanze^ cucina ed Bccessb'ri, 
con corte promiscua — in Via Viola 
N. 60, • 

Q ' a f n t t a r e in via Viola 3 stanze 
ammòbigliate. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

C a s a f l i ' l ' f lSt tare in Udine, via 
Posoolle N. 20, composta di otto stanze, 
oltre cucina, tinello, orto, cortiletto ed 
accessori. 

Rivolgersi ài sig. Giuseppe Fabris, 
via Cavour n. 34. 

T8mp.i!ralora \^,^,aix 10.2 
TemporataM laini"!» ""'«P'rt" M 

: Tempo prohabile;, 
, Venii dobòll soltontrionali — Oiolo vario con 

pioggi». 

L e d i D T e r e n z e d e l V e n e t o 

l\;;Bolle,Uim giudiziario, di, ieri 
pubblica là relazione, del guardasigilli 
Calenda e il decreto relativo alle mo­
dificazioni ohe ai apportano,al ruolo or­
ganico, , , :\ ;• , ; , . 
,; Eccovi la innovazióni:Si diminuiscono 
due consiglieri in ciascuna delle se­
guenti Corti d'Appello : Casale, Brescia, 
Lucca, Modena e,Parma. Si diminuisca 
,un consigliere ,alle Corti di Firenze, 
.tìologna, Milano, Ancona e Macerata. 
,Si aumentano quattro consiglieri alla 
Òorte di Roma, 2 a Catania, uno a Na­
poli, uno a Trani. Totale, una economia 
;di 41,000 lire. 

: Si diminuisce un sostituto procura­
tore generale a Casale, a Bidogno a a 
Cagliari; se no aumenta -uno a iioma. 
Totale, un'economia di 13,000 lire. 

Per ì Tribunali si sopprimono due po­
sti di yioepresidenli e 80, ..posti di giù-.; 
dici. Si istituiscono 7 posti di vicepre­
sidenti e 39 posti di giudici. D'onde una 
,eoonQraia:4i, Ul,;lUp;i lire. , : 

" Vi notò che i Tribunali di Venezia, 
Treviso, Padova, Pordenone, Rovigo, 
Yieenza e Belluno perdono ciascuno un 
giudice. 

Si, sopprimono otto posti di ;sostituti 
procuratori del Ile e' se he" creano 4. 
Si sopprimono 25 posti di aggiunti giu­
diziari e Sa ; ne creano 9. Economia 
:I3,200 lire. : , . ^ / 

Va notato, ohe si.dimìniiisco un,sosti­
tuto nelle regie Pi-ooure di Udine, Pa­
dova a .Éstei si diminuisce un aggiuntò, 
nella Procure,di Venezia,e Padova. 

Un altro decreto ministeriale au­
menta gli stipendi dal 1 gennaio 1895 
nel segnente modo: Par; i ; viòe-presi-
identi'dèi Tribunali lire 4600, pei giu­
dici dal numero 1 al 341 lire 3900; 
dal numero 342 al 682 lire 3400; per 
i sostituti,' dal numero 1 al 5S;Iire 3900 ; 
dal 59 al 116 lire 3400, 

- Vittoria iijloiaM, al Brasile :, 
In seguito a reclamo del Governo i-

taliano e alle pratiche della Legazione 
italiana di Rio Janeiro, furono rila­
sciati alcuni italiani trattenuti in ar­
resto come detenuti politici, e il citta­
dino italiano Rossetti Guglielmo fu riam­
messo in possesso dei suoi beni, da cui 
fu cacciato, mentre era in corso un' in-, 
chiesta sulla sua colpabilità. 

Scrivono da Napoli alla Tribuna : 
«Aggiungo alle notizie già manda­

tevi, relativamente allo scandalo il quale 
ha prodotto in tutta la cittadinanza una 
impressione di sdegno e di disgusto, 
che il procuratore del Re, oav. Rocco, 
ha chiesto alla*'Oiimera di Consiglio la 
legittimazione dall'arresto dalla suora 
Teresa Ferrante. L'istruzione del pro­

cesso sarà fatta con intervento di un 
sostituto procuratore del Re.. 

Sijora Maria Teresa, ohe non ^è la, 
s.iperlora del Ritiro delle orfane ai Mi­
racoli, ma è una istitutrìoe, nega tutto, 

11 sacerdote Gaetano Nasta è stato', 
sospeso con decreto del prefètto', dallo' 
funzioni di amministratore, e al suo 
posto è stato;nominato regio commis­
sario il segretàrio di pi'efetturà Mario 
Furglnala», 

lÉnistriiiilÉiOiO(i|tlfl'iÌTft 
Londra 3. — 1 giornali annunziano 

che il consiglio dei ministri è stato ootf-
vooato per domani per prendere oogni» 
ziona di comunicazioni urgenti perve­
nute al Foreign-Offióe. 

, ^ , I ministri assenti furono richiamati 
fteiegrafloàmonte. 

Londra 3. — Oredesi che il consi­
glio dei ministri di domani si occuperà 
dei mezzi per" tutelare gli intaressi na­
zionali Inglesi nell'estremo Oriente. Trat 
terebbesl di rinforzare la guarnigione di 
Hong-Kong con forze navali inglesi. 

Il Governatore dello Indie, tiene 700 
uomini pronti ad imbarcarsi per Hong 
Kong. 

L ' A N A R C H I C O S A L V A D O R 
Olle Mita Dio alla Tlgllla il farsi !l!at6' 
Da, Barcellona giunga la notizia che 

il rappresentante del P. M. nel processo 
control'anarchico Salvador, il lanciatore 
dalle bombe al teatro Liceo,, essendo 
andato a visitare le carceri giudiziarie 
della Calie Lealtad, ed avendo visto la 
cella Santiago Salvador foi'nita di tutto 
il oqmfbrt desiderabile, redarguì seve­
ramente il direttore e volle che il con­
dannato VQuiasa trasferito, immediata-
menta in un' altra cella di rigore. 

11 brusco cambio di trattamento ir­
ritò tanto Santiago, ohe dimenticò per­
fino dì essersi votato a Dio, e, sebbene 
in procinto di farsi. frate, proruppe in 
così orribili; bestemmia•' contro ;: la (ter­
restre e la diviiiaigiustizia, dà spaven­
tare il povero prete ohe lo accompa­
gnava nelle sue orazioni.,:, 

DEPOSITO MILITARE IN FIAMME 

delle . A, Chatheadun, 1 teati;ò 
manovre in Francia, prese 

recenti 
fuoco ;Un 

deposito militare contenènte nientemano 
che un milione di quìntali.,di fieno.;' 

UN-MARTIRE DELIBA SCIÈNZA 

Scrivono da Amburgo, ohe il dolitor 
OertoS, assistente all'Istituto igienioodi 
quella città, è niorto'di cholera asiatibo, 
che si è procurato facendo degli espe­
rimenti con acqua infetta della Vistola, 
d^lla quale egli toglieva delle cultiire 
di bacilli. 

Una goccia d'acqua infetta gli cadde 
inavvertitamente sul labbro comunican­
dogli il male, e tutte le., misure ,di di­
sinfezione riuscirono purtroppo inutili! 

ti M' 

Qomsre ( |ma9rc l | l | > 
S e t e . 

Milano, 3 ottobre. 
Lo tr.ijnsàzìoni odierne non sortono 

ancora dalla cerchia ristretta e ciò par 
la continua difficoltà di avvicinarsi coi 
•prezzi. ;;, 

Le richieste si mantengono abbastanza 
numerose è parsistentl in,.,diversi arti­
coli, speclalt^entc|;nei, titoli' fluii tanto 
greggi che lavorati, .ma tali richie­
sto non: giungono ( ad esaurirsi e ven­
gono ripetuta giorno dopo giorno, per-
.dendo della loro varietà e della loro 
urgenza; d'altronde, se ì compratori 
sono costanti nel fare basse offerta al­
trettanto IO sono i detantori nel pre­
tendere prezzi, maggiori. 
. .Qiialcha cosà :8i è fatto i n greggia, 
per bisogni dì filatoio, a prezzi di ri­
sparmio, contentandosi anche di poco 
incannaggio. 

(DiXSoU) 

Bollettino della Borsa 
UDINE' 4 otlobts 1894. 

,'.. aoadl tK 
lt»l. 6 «/« contanti 

<* 6ne mesa . . . 
OblUigadoni A.aie Eoólea. 5 '1, 

OhUII«iaiil»at 
ferrovie mdddioaati . . . . . 

3 «/, Italiana . . . . . 
yondiaiia Banoii d'Italia 1 «/o • 

, . . , , . . , ( 4 V. •' 
• 8 "/o Banco di Î apoli, 

fw. Udlno-Pont. . . . . . , . , 
Fondo Cassa Riip. Milano D'/I, 
Pteatito Provinola di Udina . , 

,''4txlunl 
B̂ noa d'Italia , , . . . . ; . , . 

. di Udln 
• Pópotare Prìolana.. . . 
• OooparaUvB Udiaoaj . 

Cotonifioio Udiacae* . . . . . . 
• Venato 

^ooiatil Tramvia di Udba. . , 
• farr. Uaridionalì , . 
• • Maditarranea 

CJairBibl, e Vaiate . 
franola' . . . ; , . .,. .'«lisqni 
ôrmaQÌa . . . . , . . . » 

Londra. . . . . . . . . . « 
Aiaitria a BanooQota. . » 
Corone » 
^apolaoni , , , . . . . . . . , . 

Altlutl a|a|>»<ssl 
Jhiapura Parigi ou oovpooji . . 

Tendonia debole 

1 otto. 2 otto. 
00.80 90.20 
90 DO 90.40 
BO.'/, 9 1 . -

3 0 ( . - 3 0 4 -
276. ~ 275.— 
474 . - 477.— 
479,~ 481.— 
428.-: 480.— 
429 . - 4».—. 
503.~ 6 0 5 -
102.— 1 0 2 . -

75b.- 760.— 
iia.~ 1 1 2 . -
U 6 . - U B . -
3 8 , - 3 8 . -

,100.— 1100.-
a'O.-. 2i0.— 

7 0 . - 7 0 . -
0 3 9 - 6 3 2 . -
490 . - 4 9 2 . -

108.80 :Ì10Ì9S 
1S4.«/, 18467 
27.4(1 27.44 

221.— 2 2 1 . -
Ilo. • 110 . -
21.78 21.81 

JuDvo deî fflsito ciinibus^ 
l l l 'ò i tól i re il sOttóScriHo ha aperto in 

via Zorutti n. 6, un nuovo magazzino 
di combustibili, carboni F o s s i l e , ( j o k , 
F a g g i o e L e g n a delle migliori qua­
lità ed a prezzi convenienti, franco a 
domicilio. . , 

Lo stésso, ttenò deposito fuori porta 
ViUalta n. 8, è ré'dapiti per comodità 
dei signori clienti, presso il negoziante 
in "commestibili signor A l e s s a i l i l l ' o 
S b u e l z , via Aquileja u. 29, a riven­
ditori di r. Privative signori s G a e t a n o 
B u r a c c h l o , via Palladio n. l . O l o v . 
B n t t . T c c c o , via Manin é P i e t r o 
C h e r u b i n i , piazza Garibaldi. ~ 

G. B.;ASQUINX. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o ' . S a g l i o i i é , mèdioo 
d' S. M. il Re, ed i signori ontiira. L u l g ^ 
C i i i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. I*. V . D o n a t i , 
cav. dott, C a c c i a l u p I , cav. protessor 
M a g n a n i , cav. dott. Q u i r l c ó i i a 
congrega, ed in seguito a splebdida 
risultanza ottenuta,' haiino addottaiò'ad 
unanimità per 

TIPOUHICOID ASSOLUTO-
t ' A C Q U A JClil P E f A N Z 
per la Gotta, Renella, Calcoli, AWrìte 
spasmodica e deformante e Reumatismi 
muscolari ;, concordi con itutti, gli ialtri 
certificati per azione podarosa nel licftiii-
biò materiale, dispapsie, inappetenze, ca­
tarri, sa anche óroBloi, "di, qiialiiiHjae 
formaj-'eéo. • ''-'K^^-

Vendita presso tutte le farmail9;a 
drogherie. . Ì , , '^-.'M 

8340] 82.50 

ANTONIO AHaiiiU, aoranto raspoowWlJ. 

Lo Standard ha da Pietroburgo : La 
popolazione di Sassun (Asia Minore) uc­
cise 0 feri 300 soldati turchi. 

NOTIZIE E DliPACGI 
• ; » B L . MA-TTCiiV^» 

Le riforme di BacG,elli 
Roma 3 — Al Ministero della 

P. I. sarebbero próati per es­
sere proseatati ; alla Gùmera 
quattro dlsegai di legge:,:uno 
per l'autonomia universitaria, 
un'altro per la riforma delle 
scuole secondarie, il terzo per 
l'istituzione della scuoia com­
plementare o popolare; il quarto 
progetto si riferisce ai maestri 
elementari. 

Lo Czarevic reggente ? 
Pietroburgo 5 — Si assicura 

che continuando le gravi con­
dizioni di salute dello Czar, 
egli nominerebbe reggente lo 
Czai'evic, mettendogli al fianco, 
quale consigliere, il granduca 
Wladimiro. , 

li blocco nel Madagascar? 
Londra 3 — Si ha dall' isola 

Maurizio, ohe sarebbesi procla­
mato il blocco lungo la costa 
del Madagascar e che delle 1-
struzioni furono date per assi­
curare la protezione dei coloni 
in caso dì ostilità. 

INDISPENSABILE-«• 
l i ProÉsiiisti, YlaÉalori, Militari, Clolistì 

r'''.''\ et operai tatti 

«StìONECONEORTABLE» 
ottimo disiofottaato profamato 

comodisBimo ad ogoi porsoaa 
Prexzo oent. 3 0 al Ubrello. 

; Vendesi presso A l e s s a n d r o E l ­
l e r o , Piazza Vittorio Emanuele, Suc­
cessore ai Fratelli Majagnini — UDINE, 

^ ùnico rappresentante per: tiitto il Friuli. 
Scpnto, ai rivenditbri 

SPECIALITÀ. DEL NEGOZIO 
Biscottini — Conserve — Confetture — 

•Cioccolata; a .Oàoa'ò Suchard%i Estpatti 
'di carne Liebig e itemmerich — Sàrdme 
e,!.,'pesoi preparati in scatole, ; ^ . Riso—r 
Pasta di Napoli — Ooioniali e dròghe 
ih sor te.-,-—_ Vini stravecchi - ^ IiiqBori 
assortiti in bottiglie, ecòJ eco. 

Polvere da caocia ' - ' 
; ; ed articoli per caooialori. 

a l i l i Folti lliiislm 

CARTE PER TAPPEZZEii 
MPreiiatiStaliiitiililiill 

:.:. ;, Ràpi)ii^6ìijtÌ,tì:tìByplIJ|iw e 
Provitìeiff fl''sigSÓr'1l.oi(*eiiaso 
d Oiiundi di Civldale, con 
Deposito in Udjiie 9.I negozio 
del signor Pàolo Gaspardls iti Mer-
oiatoveocllio. j j t̂  
: Per quegli «iartiiiòìì che non 
avesse ià: Défcisiitì^ipresso Ì& 
Ditta tpedèsima; tróvàài; iia riccio 
e variato ca,inpioua.ri@:iS ;̂i dì-
Ségoi più niìp*Ì=:ft;i|^If|S di­
stinte, a prezzi :<iéHà''iiìaiSin:^ 
convenienza. ;':''/.-'hi^^^sM:^A • , | 

Si assuiQc Dure la uié^à Ìli 
opera di dette carte, borduffi 
relative, abbassamenti, soffitii, 
a prezzi mltissimi. ;;1 

Stameiicompleieàa tire 10U 
lire SOO. " * ' .,,•.: ,5 

Veraafrlcciatrice 
d e i c a p e l l i 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

' Nuòva rinomata in-
vonzione per dare,ai 
capélli aD» perfetti e 
roiiuata àrricoìatar& 
CoirqLO.< êoDtiouatp , 
déllallicóidiina latte 
le signore eleganti pò-. ^, , , , ,, 
tranno" ottenere la loro ' cipigliatnrà aciicdilta 
stapendameate coi»'à di moda, e oolla pili bre;î e 
,ei|i_f uipliee,»PidioMÌone. ,B»|to.rìi bagnare,: jrìapelli 
bòn la Hlcoìóllnft per'óttonoré ielsntaneameiita 
nna magoiflob arricoiatura che rimarrà inalterata 
per pareeohi giorni. 
Prozie della bottiglia con istrazipne Xj.^.HO 
Trovasi vendibile-in Udine'piésàdl'Ainmlnì-

atrazione dei Giornale II Friuli, vedi avviso in 4. pagina 

1 
A 

GRASSI E GORBELLt 
MANIFATTURE • SARTORIA 

Confezioni NIocla - PeliioBoriB - impermeabili - Spèqiaim ? 

Via Paolo Oanoiani e Rialto — UDINE — Rimpetto al negozio Volpe 

Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo oo(iìie jier 
signora. . , !, 

li tagliatore signor Corbelli Lmgi garantisce i vestiti anche senza 
bisogno di prova; tagliò elegante e precìso ed un acciirato lavoro. 

I 
•>ltE:XZI DI TUTTA C'OilWlI.^ieilX/l 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per II Friuli sì ricevono cschiaivamente presso YAmì]^ir^Htì:^zÌ2fie^j^el „QiornaIe in Udine 

. l ^ -^ f r t 

:PfM LA CONSERVAMONE E 8 V 1 H J M » # 

«•«'•»<Hl»li t 

'9' 
Una chioma folta e 

«^lNi«**#Hfi««*. 

I -

L I barba Pil i,pappili 
iiggiiing'iio aWaùVcn «• 
s|ii-ttn di bellpzzs, di 
fili Ita e di aerino 

ò-

hfè^^ P<2lU 
In lutti gli S t a b l l l m e n c t d i b a s i l i 

doUi 8 di mare, si trova in vendild, iil huriau, 
il . B a p o l ella è uà lapoae tttlBaliiiD,li:ampoitD 
col più puro olio di oliva e QO» Bosf̂ ô s liaU»-
mìolio. È iQdicatiasImo l'uso di qaostò Bdpona 
naMavaorì gioroBlier! ed &acìi& al bìgao, 'lior 
amaeatarae l'aUono toDÌco-dotaratva, Q16 ohe non 
fa la oaggidr parte dagli allrj aaptnl, molti dei 
qoali, baaèhti maioheratl con oleza^nli profumi, 
•ono parò ooipostl di tutti 1 g'raaal (osalKlII, ed 
trHtaMoMmmeoaaiuflQte la gialla. 11 varo Sapoi 
Il vand'i d.lk Ditta prodattriaa AJ BERTELiU 
e 0', Milano, a lire Ì .8JS il ijoazo, più oante» 
almi 5') per il porto; tre pezzi lire 3 . ; 9 5 e 
la pajai lire 1 3 . B O , franolii di porlo. Ai ina-
dealBil BVOTii il Soijot ai venijo in latta 1» far-
macie, urogharie, Prufumarìa, Ohiacaglìerie, Î a-
goil dì Moda e StaliilimentI di bagni. 

L 'Acqua «Il C h i i i l a a di A. «if^ftoe e fu. e dotata di fragranza dalisioaa, 
I impedisca ilnme(liataiBea(e"la cadala dai capelli o della liarba non solo, ma no 

.'...?'!*!'' !" ?''.if,Jilf *; '"ì^""!^^"^!^ '•'"•'? ?""* ,* «""•'ìis'Ms''- - Fa scomparire le forfora 
I «f»siijCori»allfi'giovi3e?a nna luiwreèijiantfl enpig'raiura lino alla pili (ar.la vecubiaia 

Deposito generalo da.Aai«rlaH|l«;oi,c « « „ v ia 'Tapino, n . I» , Mll i ina, 
trovasi da tatti i Farmacisti',' Pro'fumitri, DrOgliieri e 'Parrucchieri del Regno. 

^ A Udine da Enrico fiasin cliiiKfflgiiori., fratalU Petroli pan uqchiori, Prancasco 
Miaisiir droghiere. Angelo Pabris ftiriiiaoisW. — À'Mfinin-o da Borango Silvio fa'-

I maciJta. ~ A Pordenono da 'famaj aiuacp.-e negoziante. - A Spillmbsrgo da Or-
PfPfÌ' '*p-'«.'l?#fr?f*f- - * fei""""" ds.Ghiussi farmacista. 

•mt'ì 

"'"""JSlKIt"'' '̂ '̂ rl?''™'̂ '"'''™''̂ " "'"V'i^.ST.- / if^vWi» 

mmmmv JSrBL 1 7 2 0 
(174 anni fa) il dotto e distinto madico F l o r i d o 
P i o m b i ' ci'Iobrara il valore torapoutfob e die-1 
tetico della preziosa A c C] ut a d i XocCfa 
^ l u b r a » e d o ^ ^ I gli scienziati piìi noti ne 
continnano la lodi don splendidi 'attestati, fra'i 
^uali emergono quelli dei professori Mantegazza. 

T*»!. Semmola, Bunedikt,.C; ' ' ' 
' " - eco., ecc., tata da dP 

cliiararla senza .teina 
di smentita " ' ' ' ' 

corrt;.'̂ sio\)Tiio 
MI! .AII'O 

La raffina delle aoqite 
da tavofii. 

Il Ferro-ehp-Pl^lpri 
liquore stomatico aperalivo preso dopo il bagno, 
e prima della reazione, agisce sul sistema rier 
voso, rinforzandolo; prima dei pasti eoeUISS mina-
bilmeate l'appetito, e ksfoh'qnSàiea'i! suo valore 
sono dimostrati ààwyaMmVbW iraitazìoni e 
falaiflcazioni posta in,.cQmmOTeio; delle quali il 
pubblico dovrà ben pà faa r s i . ' XAIS.VA;S7O 

'IIS^WiptT'''^'^^^^'^''''fT^^^/'''fj^f'fi^^fyff^ • •• 

genere si «5,?.e||;i|||Cf̂ ô nella «pograg^^^ej 
.9W4^^.„^MÉfi$'\M tutta convenleiwa. 

; iÉPìSl<Pl4P!C^^ 

^^T^rrvrT^^'TmyS^^rl^lff^ 

Acqoa della Corona 
pr»;p»atft dall^ premiata Frofamerla 

V^Nlil|J^. ,-Y'g..^Sal);at§^e, 4822-23-24-25 

" P0S|;T&. RISTORATO'EE 
tisi oapeili e della barba 

Questa nuova pr paraziona,non o'^^e.ijo ui,i dillj aoiite tinture, possiede 
tutte le facoltà di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo e naturale 
colore. . ... • • 

Essa è )a p i ù ^gJRj^fe ^«rtBSW nit*ilK<JB.ti«r38«. che si conosca, poiché 
seiazta m a c o h l H i ' o uUiUto la p.lui . li iiian h lui, io pochissimi giorni 
fa otteiiere ai^,capelli ed aĵ ^_,baj;ba vn ,^ifii(j«s;fi(» « « o r a i i « r i : « t t | . La 
più'prefè'nbile'Slle altre perchè"cóinpo'sta'di sostanza vegetali, i 
economica no» costando soltanto che 

e perdei la più 

Lire ' pVE la .b^t|̂ l̂ J|la 
Trovasi vendibile presso l'Uflioio Annunzi dal Giornale IL FKlULl, Udine, 

Via Prefettura N. B. 

A-TiTII5STA_TO 

< Signori.A,«(i!)';i<<» ìtUiOSVIS e f}. ~ «Ifllaaaa, ),) 
«La vostra .lt«f|ii(> ili <'lii i tin di so'*ve profumimi fa di grande sollievo, 

lissa mi arrestò imraeliataineuiì i.i l'adula dei'capelli non solo, uia me il fece ore'' 
acero e infuso loro for/.ii e li-iuru Lo pellijole che |iriina eririo in 'gr nde àbbon'l 
,d_in/a sudi, tosta, ora SDII" i"t I IH • .la .«jooiufiarso. Ai miei fìgd che .ivevano una ca ' 
pi^liat'ura Idebole e r«ri, coli'u;)o della vostri Acqua ho ass'curato una lussuroi?-", 
gl'anta'(•|ip'igiia'.ura. » 

' L'ji'iii|i^i^'tll'Claluli'iik II i n g e l a MlKo»e « C- i'> fiibbrica tanto som-
plico che II b-iSo di éssenjii rbniu, e si vcn-'o: il 4)ai'0iie a L. < SO e L. * ; e iu battigli! 
da un litro Ciro» fa l'uso delle Imni^lie a !.. S,50 la botiiglia. 

A l l e si tadixloail p n r imeeo p o a t a l e nie^laa ^asa'o ftJciit ^O ; 

Per nvei'B la vera A « < ì M a d i 

(FEANCIA) 
esiffere il nome della Sorgente 
sopra l'eliohetta e sopra la capsula. 

Célestins. - '^"ll^ltf'"' 
Grande-Grille. - Fegato, 
Hopital, 

Avor attenzione d ' iud ieara la-
Sorgento. 

mi m ,11 tìi liiiii [ 
Come per lo passato i sottoscritti vendono anche quest'anno la ben 

conoaoiuta A « f | t i a ni i l iBerain a l e a l l i t i a alt l&o^trelaaltas presso Un-
bitsib (Stirial detti aji<|lie j-t^^'^uf d< O l i l i , di cui garantiscono la pureiza 
essendo là' sorgente S'curd da' iiriltrazioni d'altro acque come avviene spesso 
in altre tonii. 

Le sue, qualità mo^icaiucntoia la fanu) raccomandare oltreptié come 
acqua da,tavola, nello divpriè affezioni dello stomaco, dt-lla vescica, come io 
attejla 0 nuiu rosi certificati'di primarie notabilità mediclie fra cui il Prof. 
SomrBola S oiiore d I R.-mi., il Prof, i/e Ooiuiaicis di Napoli ed i Prof. 
èo'Uieli (ii Òr, r i .K n cr «•" rich'uster di KohitscU ed altri. 

Veoiliti Al lii<iiiii'>|ii'e'<ii'l 1 Uikt'ligllea'lM » o r ( » ~ Vìa Pao'o Caociani. 
U'-pos tu iiir ogi-ossu jfi vùiiiifs — Subbrb.o Aqui eia. 

F r a t c l U B O B T A 

,«)»eis.*n»io ff',Km»,«it'«Aiu« 
Partente 
ui cDiaa 

M. 2— 
O. 4.60 
M.« 7.03 
U 11.35 

0. t7.so 

ArrM 

e.6ó 
U.IO 

Id.U 
14.16 
Wiao 
3?-4B 
23.05 

Parlali sa 
n* v».iixu 
Ù. '6,& 
0. 1Ó.65 
D. 14.20 
M..18.15 

,30 
,P.f:i7.l 
0, a4.i Quéeto treno ai forma a Pordooone. 

F«irtd'da,'Poiaanoiii. ' 

Atyi» 
«•uaiaa 

7.43 
\& 
li.66 
fHAa 
«1.40 

•ì'M 

M. 14.45 
0. 19.16 

L Bvii.î aBaao 
10,16 
.16.3« 
2 0 . -

D4 Oman 
0. «'.66 
D. 7.'66 
O. 10.40 
D. 17.06 
0. ir,3;. 

.ilHilt 
A poaTeaai 

0. ÌM a.JTi 
M. la.lO lff.66 
0. 17.66 18'8 

DA PtiaTBHBA 
o. • a.so 
D. 0.20 
0. lUB 
0. 1,(1.55 
D. 18.37 

A vpjab 

llìHAW|B16}fiL,lOEWmi 
Unoidei più ricercati prodotti por lo toilottes è l'Acqua 

di Fiori 'di Giglio e' Gelsomino. La virtù di quest'j\c(Hia 
è jjroprio delli più notevoli. Essa dù alla tinta della 
'carne quella morbidezza, e quel velluta,to che pare non 
siano che dei più 'bei' giorni della gioventù e' fa abarire 
msccbie rosse. Qualunque signore (e quale non '"lo è?) 
,goIf)S! ^(dla purezia del suo colorito, non po'rà fa'î e a 
liiPHO ifell'acqna di Gglio e.Gelsomino il cui uso di-
vcnt'i ormai' gen^jil^, 

Pirez7o: alla bottiglia I J . 1 .60 . 
Trovasi vendibile press i l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, 'tlditi^, via della'Prettittura a. 6" 

ala bre 
,gr«M8.'l6. 

9.65 D. 0.20 ll'.dS 
13.44 0. H.3B 17,00 
19,0a 0 . 1,(1.65 1().40 
20.50 D. 18.37 a(),06 

— Da Portogruaro per Vaaaaia 
.O.U e 19.62 Da Veoazia arrlVo^a|re 

' ^ ' - W i ? ! ^ Seswwas^fe^jwriSjc 

DA UDINS A W^TOaff. 
0 . 7.ti7 9.57 M. 6.52 'i9.07 
M. l 3 . U 15.46 , 

19.38 
0 . U.32 
M. 17.14 

16.37 
0. ir.au 

15.46 , 
19.38 

0 . U.32 
M. 17.14 19.37 

' DA' O'MHB 
M.̂ «7(0 

A ClVtDAI.E 

6.41 
DA IIITIDALI 
0. 7.10 

A VpiHt 

7.08 ' 
M. 9.10 
M. 11.3'; 

a.4i 
•itoi- ' •M^ ^^1 

0. 16.^0 16.07 0. 16.49 17.18 
M. Ii|.44 ,20.13 0. 20.30 !<0.68 

DA t rp is r 
.M. 3.66 
P. 8.01 
'M. 16.42 
-0. '17Ì30 

U .̂ aiaaèa'f bA'raihhTx 
7(28 , I O. .8.36 

U.'IB l o . 9.10 
19.8e( JO. 16,46 
110.47 ('M. 17.40 

* naia 
11107 
12,65 
l9.6Si 
1,30 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

J?ar«»s» ,̂ ,m't>i' 
DA oDiua A a. DAnieLK 
R.A. 8.— 9.43 
K. A. 11.30 1S.06 , 
•HlX'.-lW»' 16MS 
B. A. 18.10 19,53 

Partfnte Arrivi 
DA S, DAMIBLE A ODlnK 

6,50 R.'A. 8.32 

18.10 8.'T. 19.80' 

RE 
e>'a%Aaai, af^l^faroaBteiiUQatite dovrebbe essere 
inalato • ma invece moltissimi sono coloro ' che 

0 s c o p o d i Ogni (IIL-
affelti - da malattia 

segreta (DIennorragie in genere) non guardano che.4.|f^jjija5>parjre, al piiii.e!|e.,;tu,J'u{i|?i>n[nza 
^ _ . _ del male che li tormenta, anziché distruggere per'spmore B);adicaimeite \i\ oi«ia«ia ohe l'ha 

prodott'ó/'er.p«ri:c!Ò fal^é'à'dopBrsno"astringenti àwmi,\smrff\ a saaifjt» pf^ffifl» ed a quella ^el(a' prozie aanaieKa^lri». Ciò ^uc,. 
feda tutti i (jiojn.ia-^ quelli ^c^^.igaowqo resistenza dellOj p.ll)^o^e d?l Prpfepsore LUIGI PORTA dell'Università di Pad.iva, e i\pììf 
l'aìj' z i u a i e Hovcrf»» eie costa l i r e i8. ' ' 
'•' Queste p i l l o l e , che contano'ormai trentadue.annui di sjuccesso incontestato, ((er le sue continue e perfutte guarigioni degli 

scoli si recenti che cronici, sono, come lo a^tosta il vale'tite dottor | l a a z t i a i dr Pisa, l'unico e vero rimedib ohe Unicnincnl»' aiU'acqna 
sejiativa guariacano, fia^li^allmajii te dalle predette malattie (Blennorragie, liaiaFri ureti'ali, e restringimenti d'orina). ì |9 |{ i ) ; ì^M^ni | l l3 
I I E H B . I L A ' » |Aa ,A '* ' r tA . 'Ogn i giorno visite iuiidlco-chirurHiUhe dàbe 1 ^llé 3 popi, Consaìii ariciip'per eo^rispo^idenza. 

^ SI DIFPIDA 
dhe la' sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboràtoriti in Piazza SS. Pietro e 
l.irio,'N. 3,jjp,p,^8yid|,la,j(;^jj5^j^ f|,,m|i|!jl»*jMiH^ r l o e t < H dalle vere pillole del Pro-
fessore LU iw» 

Inviando vaglia postale di ,|i{(^e 3 alla Farmacia 4 a i ( a » i « fpnv successore a l , f i i i A t e n n l — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N, 15,' Mi lano"- sìVic'ovòno franchinel Regno ed ' all'estero'; Una'adatola pillole del Professore- Lial i r l • • ' i r t a a un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

RIYIJM^IT.OBI : |n V^Maie, Pabris A., Comolli P., Klippuzzi-Oirolami, a L. Bia.iioli farmacia alla Sirena; « s o r l x l n , C Zanetti 
e Pontoni farinncisti; ' S ' r i c s t c , Ifarmaqia C. Zanetti, 6 . Scrravalloj lEaUa, Earmacia W. ^niijovic; W e ' n t o , OiUppolii Carlo, FHzii 
C , Sk'rtton'; ,«s'ii'«<at«-ii',"Aiji!Ìovic j ' v e n e s i l a , Bqtper; C lap ine , tì. Prodram, Jaokoli P.; U U u a i u , F*'tbilioiento'C.'lìrba,' Via Mar-
.•iflila, N. "3, e suSi Sucouraalè' GaPer a Vittorio pniafluel?, N. 72, Cftsa 'A. panzoni, e .Cpiap., Via Baia, N. 16,' Moaaaa Via Pietra, N. 96, 
e Ili tutte le jiru)C)(.uJi Rarmftqe del Regno. 

Udine 1894 — Tip'. Marco Bardusoo 


